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a Dom. 4 apr. 2010 il Foglietto
PALME e PASQUADI RISURREZIONE

La povertà abita anche all'interno delle
case e delle famiglie della nostra par-

rocchia, nonostante talvolta nemmeno ce
n'accorgiamo, e si può indivi-
duare essenzialmente in tre
situazioni: a) la solitudine di
persone anziane (e non solo);
b) la malattia fisica e psicolo-
gica che, spesso, si accompa-
gna alla precedente; c) l'indi -
genza, vale a dire la mancanza
di risorse sufficienti per garan-
tire all'individuo o alla fami-
glia un minimo tenore di vita
che si possa definire dignitoso
senza dipendere dall'assistenza
degli altri.

La nostra comunità tenta di dare sollievo
a queste situazioni di povertà per mezzo

della Caritas parrocchiale e delle persone di
buona volontà che collaborano, offrendo
gratuitamente il loro contributo per costrui-
re un mondo più giusto e solidale.

In sintesi le persone e le famiglie che
attualmente sosteniamo consistono in 

18 nuclei familiari, per un totale di 42
persone di cui 13 minori; nel solo anno
2009 i nuovi nuclei familiari con figli che si
sono aggiunti a quelli preesistenti sono pari
a cinque per un totale di 22 persone.

Dal punto di vista economico nello scor-
so anno la Caritas parrocchiale ha

utilizzato le seguenti risorse:

ENTRATE pari a Euro 7495 (prove-
nienti da: funerali Euro 2587; San Vin-

cenzo cittadina Euro 1400; due edizioni della
Mostra della Solidarietà Euro 3422; offerte
varie Euro 86 più molti viveri diversi).

USCITE pari a Euro 7731
(suddivise in: utenze domesti-
che Euro 3585; aiuto diretto per
affitto, alimenti, farmaci, ticket
Euro 2430; allestimento due
edizioni della Mostra della
Solidarietà Euro 1212; altre
spese Euro 504 più molti pac-
chi di viveri).

Tutto questo, purtroppo, è
insufficiente per rispondere

ai bisogni dei nostri fratelli più
poveri i quali sarebbero più solle-
vati dai loro problemi se trovas-

sero risposte concrete quali il lavoro, l'abita-
zioni accessibile con affitti meno esosi rispetto
a quelli del mercato, una rete di solidarietà che
li faccia sentire meno soli ed emarginati.

Nella Caritas parrocchiale chiunque può
dare il suo contributo gratuito in favore

delle persone meno fortunate, portando la
sua disponibilità e competenza in obbedien-
za al comandamento dell'Amore al prossimo
che ci ha dimostrato Gesù.

Concludiamo dicendovi che ogni qualvol-
ta offriamo ai nostri fratelli più poveri

un gesto concreto di carità in nome della
comunità, riceviamo in cambio da loro il

sorriso e il ringraziamento che ora
abbiamo l'opportunità di porgere alla
nostra comunità.

La Caritas parrocchiale

S e t t imana

DOMENICA 11 APRILE 2010 – 2^ DI PASQUA (bianco - 2a settimana)

“Rendete grazie al Signore perché è buono: il suo amore è per sempre”

(Atti 5, 12-16; Salmo 117; Apocalisse 1, 9-13. 17-19; Giovanni 20, 19-31)

OGGI RICORDIAMO CON AFFETTO E IN PREGHIERA GLI AMICI DEL LIBANO.

u ore   9.30 – Rito di ammissione al Catecumenato di NICOLE BACCARIN 
con i compagni di 3° Elementare.

u ore 14.30 – Consegna del Padre nostro ai bambini di 5° Elementare.

DOMENICA 28 MARZO 2010 - LE PALME
(rosso - 2a settimana)

“Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?”

(Isaia 5, 4-7; Salmo 21; Filippesi 2, 6-11; Luca 22, 14 - 23,56)

u ore 8.45 – Raduno presso Villa Pozzi.
u ore 9.00 – Benedizione olivi e processione per via Gazzera Alta.
u ore 9.30 – S. Messa in chiesa, con lettura della Passione.
u ore 11.00 – S. Messa, con lettura della Passione (come a tutte le altre SS. Messe).

LA RACCOLTA DELL'OLIVO ALLA CARITAS A FAVORE DELLE FAMIGLIE POVERE DELLA NOSTRA COMUNITÀ

LA SETTIMANA SANTA è da seguire e vivere intensamente
per prepararci ad una SANTA PASQUA (v. pagine interne)

DOMENICA 4 APRILE 2010 - PASQUA DI RISURREZIONE (bianco – proprio)

“Questo è il giorno che ha fatto il Signore, rallegriamoci ed esultiamo”

(Atti 10, 34. 37-43; Salmo 117; Colossesi 3, 1-4; Giovanni 20, 1-9)

ORARIO FESTIVO   u ore 11.00 - S. Messa solenne. AUGURI!

CATECHESI – Riprende regolarmente martedì 6 aprile.

ADORAZIONE EUCARISTICA – giovedì 8 ore 15.30 – a carattere vocazionale.

CONSIGLIO ECONOMICO – giovedì 8 ore 20.45.

"S. MESSA DEI POPOLI" – venerdì 9 ore 18.30 – cui segue l'Incontro missionario 
di informazione e di formazione.

"USCITE A TEATRO" – sabato 10 inizia la Rassegna di Teatro amatoriale proposto da NOI
per 4 sabati consecutivi: 10 - 17 - 24 aprile e 1 maggio (v. locandina).

ore 20.45 – "El capostasion de Barbariga" di Boscolo - Martinelli. Comp. "Com-bricola".

LUNEDI’ 5 APRILE 2010 – “DELL’ANGELO” (bianco – ottava)

l ore 10.30 e 18.30 – SS. Messe.

l ore 16.00 – Battesimi di Alessio, Franco, Giorgia, Nicolo', Sofia. Auguri!

Buona Pasqua nell'amore di Cristo!
Che cos'è la Pasqua? E' Dio "che ha tanto amato il mondo da

dare la sua vita per noi" nella morte e nella risurrezione di Gesù. 
E lui ci invita a seguirlo nel servizio ai poveri.

Da oggi si passa all'ORA LEGALE (un'ora avanti).

Progetto Gemma
La raccolta di aprile è posticipata a sabato 10 e domenica 11. 



SETTIMANA SANTA

Lunedì Santo - 29 marzo
ORE 8.00 - LODI - ORE 8.30 - S. Messa
ORE 9.00 - 12.00 Adorazione Eucaristica
ORE 15.30 - 18.30 Adorazione Eucaristica

(15.30 - 16.30 ora guidata) - Confessioni
ORE 18.00 - 18.30 Vespri e Bened. Eucaristica
ORE 18.30 - S.Messa

Martedì Santo - 30 marzo
TUTTO COME AL LUNEDÌ SANTO

ORE 15.00 - Confessioni ragazzi 2^ media

Mercoledì Santo - 31 marzo
TUTTO COME LUN. E MAR. SANTO, PIÙ

ORE 15.00 - Confessioni ragazzi 3^ media
ORE 20.45 - Celebr. penitenziale comunitaria

(per TUTTI, fino alle 22.30)

l OLIVO - l’offerta è destinata alla CARITAS 
per le famiglie povere della comunità

l LE CASSETTINE “Un pane per amor di Dio”
sono per sostenere le opere  
dei Missionari della nostra Diocesi

l Molte sono le occasioni offerte
perché ciascuno possa celebrare 
con la necessaria calma e preparazione il 

SACRAMENTO 
DELLA PENITENZA

Nella gioia della Pasqua riscopriamo 
la bellezza del perdono del Signore

Giovedì Santo - 1 aprile - CENA DEL SIGNORE

CON la messa celebrata nelle
ore vespertine del Giovedì
Santo la Chiesa dà inizio al

Triduo Pasquale. In questa messa si
celebra l'istituzione dell'Eucaristia,
dell'ordine sacerdotale e il supremo
comandamento della fraterna carità.
E' significativo che il Vangelo secon-
do Giovanni non riporti i gesti e le
parole di Gesù sul pane e sul vino,
ma al loro posto riferisca la lavanda

dei piedi. Questo gesto è, infatti, la chiave
interpretativa del sacramento eucaristico.
Non si fa la comunione semplicemente per
ricevere Gesù, ma per diventare come lui
pane spezzato e vino versato per amore del
prossimo. E' la carità l'essenziale di quel
sacerdozio cristiano che, sebbene in forme
diverse, coinvolge tutti i battezzati, preti e
laici. Dov'è carità e amore, lì Dio è vera-
mente presente.

Silvano Sirboni

LA liturgia del Venerdì Santo non
intende essere un rito funebre.
Sono, infatti, previsti i paramenti

rossi, il colore della regalità. Pur facen-
do memoria della morte del Giusto
con una vena di tristezza di fronte
alla durezza del cuore umano, la
Chiesa celebra oggi il trionfo
della Croce, la vittoria del per-

dono di Dio sull'infedeltà e sui tradimenti degli uomini, la
vittoria dell'amore misericordioso sull'umana stoltezza. L'in-

finito amore di Dio riesce a trarre un bene anche dal
male, a trasformare uno strumento di morte in stru-

mento di vita. Per questo oggi la
Chiesa inneggia alla Croce, àncora
di salvezza per l'uomo peccatore che
volge il suo sguardo al Cristo croci-
fisso. Silvano Sirboni

LA fiamma del cero che vince le
tenebre e che a poco a poco inonda
di luce tutta l'assemblea; la parola di

Dio che dalla creazione alla redenzione
riassume tutta la storia dell'uomo e della
salvezza; l'acqua dalla quale, per opera
dello Spirito Santo, nasce l'uomo nuovo,
a immagine e somiglianza di Dio, sul
modello di Gesù, nuovo Adamo; e infine
l'Eucaristia, segno e pegno della nostra
presenza al banchetto delle nozze eterne...
Questi sono gli elementi che fanno di
questa veglia "la madre di tutte le veglie"
(Sant'Agostino), cioè l'origine di tutte le
assemblee liturgiche, il fondamento e il

modello della domenica, primo giorno
della nuova creazione.

Silvano Sirboni

Sabato Santo - 3 aprile - VEGLIA PASQUALE

Venerdì Santo - 2 aprile - PASSIONE DEL SIGNORE

GESÙ SERVE PER AMORE... LAVA I PIEDI E ISTITUISCE L’EUCARESTIA ED IL SACERDOZIO

TI ADORIAMO, O CRISTO E TI BENEDICIAMO, PERCHÈ CON LA TUA SANTA CROCE HAI REDENTO IL MONDO

GLORIA AL SIGNORE CROCEFISSO RISORTO

ORE 7.30 - LODI
ORE 9.30 - I sacerdoti e quanti

vogliano partecipare 
alla S. Messa del Crisma 
in S. Marco: rinnovo 
delle promesse sacerdotali

ORE 16.00 - Confessioni
ORE 18.30 - S. Messa 

“in Coena Domini”
con la lavanda dei piedi
(raccolta delle cassettine)

L’adorazione continua fino alle 23.00 

DIGIUNO E ASTINENZA

ORE 8.30 - LODI

ORE 9.00 - 12.00 - Confessioni

ORE 15.00 - Via Crucis per i CRISTIANI

PERSEGUITATI - Confessioni

ORE 18.30 - Celebrazione della 
Passione di Gesù:
“in Morte Domini”

(preghiera universale - 
bacio alla Croce - Comunione)

ORE 8.30 - LODI

ORE 9.00 - 12.00 - Confessioni

ORE 15.30 - 20.00 - Confessioni

ORE 22.30 - VEGLIA PASQUALE
(Lucernario, Liturgia della Parola 

e del Battesimo - Liturgia Eucaristica)

Domenica di Pasqua - 4 aprile

SS. Messe con orario festivo.
Ore 11.00 - S. Messa Solenne

AUGURI!! Alleluia! 
Il Signore è Risorto!

Con Maria restiamo in attesa...

Opportuno continuare anche oggi 
con il digiuno e l’astinenza.

In questa settimana provvederemo alla 
S. COMUNIONE DEI MALATI

attraverso il ministero dei Sacerdoti 
e il servizio 

dei ministri straordinari della comunione.


